RELAZIONE TECNICA (Es. 3)
La popolazione da servire è di 6500 abitanti  e la portata richiesta ,tunuto conto delle punte orarie e giornaliere e di 2 idranti da 5 l/s ciascuno ,risulta essere di  70 l/s circa(tale valore è stato trovato supponendo una dotazione di 350 l/g per abitante).Vediamo come puo’ essere calcolato  il volume del serbatoio : una indicazione sul volume  si può avere considerando che esso è proporzionale a tutto il volume che affluisce nel giorno di massimo consumo, cioè
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Essendo Cpg =1/3  1/5 , allora VCOMPENSO = 1/3  1/5 del volume del giorno di massimo consumo.

Il volume di riserva comprende due tipi diversi di riserva;

· mancanza di alimentazione dell’adduzione

· riserva per mezzi antincendio

Il primo tipo dovrebbe tenere conto dell’interruzione dell’adduzione valutata in termini statistici, nonché delle particolari situazioni in cui si trova l’agglomerato urbano che si va a servire (es. un paesino di montagna).

In ogni caso si valuta anch’esso come una percentuale del volume del giorno di massimo consumo, in particolare VRISERVA1 = 1/4  1/5 del volume suddetto.

Il secondo tipo, il volume di riserva antincendio, non ha una ben precisa collocazione nella Normativa Italiana. Esiste la Norma Americana NFPA, che calcola il volume in base alle tipologie edilizie della zona ed ai carichi di fuoco delle tipologie industriali limitrofe; queste tabelle sono indicative ma non esaustive, in quanto basate su analisi statistiche fatte per regioni differenti dalle nostre. Tenendo conto di una vecchia Normativa , secondo la quale un piccolo centro doveva, in caso di incendio, essere servito da due idranti da 5 l/s in funzione per due ore ciascuno, nonché del fatto che la fornitura abituale di acqua potabile di una grande città è solitamente in grado di sopportare la riserva antincendio, allora
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Il volume necessario del serbatoio risulta essere di 2000 m3                         
Scegliamo un serbatoio circolare di 18 m di diametro e di  8 m di altezza piu la copertura.

Particolari costruttivi dei serbatoi

Tutti i pezzi speciali posti all’interno del serbatoio sono in acciaio inox

Gli spessori dei muri perimetrali  del serbatoio sono stati dimensionati utilizzando la formula di Mariotte.
Qui di seguito sono elencati i particolari del dimensionamento idraulico e del calcolo strutturale che hanno portato agli elaborati grafici allegati.

                           DIMENSIONAMENTO E VERIFICA DELLA RETE

Saltando la fase del predimensionamento,  si è passati direttamente alla verifica avendo ipotizzato una serie di diametri per i tratti di rete.

Per condurre la verifica, si è scelto di utilizzare il metodo di Wood e Charles ;

dopo aver scritto

· N – 1    equazione di continuità ai nodi, con N numero dei nodi,

· M         equazione di maglia, con M numero delle maglie della rete,

si crea  un sistema formato da esse; i loro coefficienti vanno a formare una matrice che moltiplicata per il vettore (incognito) delle portate fittizie da il vettore dei termini noti.

Invertendo la matrice e molplicandola per i termini noti, si ottiene un vettore di portate fittizie che non sarà pari a quello di primo tentativo.

Mediando i due e utilizzando il risultato per ricalcolare i coefficienti della matrice di secondo tentativo, si può continuare ad iterare sino a che 
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 Le equazioni di continuità e di maglia sono del tipo:
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i è il coefficiente di resistenza globale i-esimo, la cui espressione si può trovare sviluppando il seguente ragionamento;

considerando la relazione di Gauckler-Strickler 
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    ;

  quindi a è un coefficiente che dipende da :

  -    L = lunghezza della condotta
  -    ks = scabrezza della condotta
  -    RH = raggio idraulico
  -    A = area della condotta.
Tuttavia la relazione di Gauckler-Strickler potrebbe rivelarsi inadeguata, ad esempio nel caso in cui il numero di Reynolds non superi i valori 104  105; a questo punto infatti si può vedere dall’abaco di Moody che la perdita di carico dipendono dalla scabrezza relativa e dal numero di Reynolds, perciò la relazione va cambiata; è possibile utilizzare la legge di Darcy, con il coefficiente  opportunamente valutato con Colebrook e White;
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  , non costante.

Perciò, nelle equazioni di maglia
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se alla prima iterazione poniamo Qm,i = 1, sarà possibile calcolare il coefficiente m,i e risolvere quindi il sistema.

L’equazione di Colebrook e White ha espressione 
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 un’ultima precisazione sulla correzione di Messina da applicare alle equazioni di maglia :
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Il sistema con i risultati delle varie iterazioni sono presentati nell’apposita tabella; 
Gli idranti sono stati posti nel punto piezometricamente più sfavorito.

                  ATTRAVERSAMENTO DEL CANALE CON L’ADDUTTRICE
Dal nodo A al nodo B l’adduttrice si trova a dover attraversare un canale per una lunghezza di circa 20 m.

Esiste già un ponte che unisce le due sponde, così si è optato per alloggiare la condotta al di sotto del marciapiede sul ponte.

L’attraversamento si compone di;

· Un pozzetto di testa, nel quale l’adduttrice arriva ed è collegata ad una saracinesca, l’adduttrice esce dal pozzetto e da allora in poi è coibentata; dovendo passare fuori terra deve essere adeguatamente protetta dagli sbalzi termici che possono provocare dilatazioni dannosi;
· Coibentazione della condotta: la condotta alloggiata in due semicilindri metallici dotati all’interno di appoggi disposti con un angolo di 120° che la sorreggono; fra i semicilindri e l’adduttrice sia posto un rivestimento isolante in lana di vetro, non compressa, di spessore s = 3 cm.
· Copertura del marciapiede; è realizzata con lastre di cls 30x4x80, removibili; il marciapiede è praticabile.
· Giunti di dilatazione in gomma, per permettere che la condotta si assesti con le dilatazioni termiche nonché con i movimenti del ponte.
· Sfiato, posto nel punto più alto della condotta per permettere la fuoriuscita di eventuali bolle d’aria che potrebbero far diminuire la sezione di deflusso.
· Pozzetto di cacciata; l’adduttrice entra nel pozzetto ed è collegata ad uno scarico poi ad una saracinesca, per, infine, riuscire e continuare il suo tragitto sottoterra. Lo scarico serve per vuotare l’adduttrice che attraversa il canale, dopo averla scollegata idraulicamente dalle sue continuazioni chiudendo le saracinesche; l’acqua defluisce nel pozzetto ed è mandata all’esterno con una pompa ed un tubo flessibile, da alloggiare in uno scasso nel pavimento, che è sagomato con opportuna pendenza .
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